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‘per questa volta, andato scevro da in- 

.cia avvelenata alla rivale « Nicolò Tom- 

| maseo >, e ai principi educativi dalla 

medesiina professati. Il « Paese » (fonte 

° docilmente i consigli di chi fu ed è 

- ha già affermato, pochi giorni fa, nel 
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I Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

‘ ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
« per un trimestre L. 5, - Un numero 
‘sent. 5-- Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non diadettati si in- 
tendono rinnovati. 

£i corrisponderti - 1 manoscritti non 
si restituiscono, si re. pingono le lettere 

| 8ì i pieghi non affrenesti. ; 
  

Anno X — N. Je 

IL 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL 

Ie FRETTA rien e NI 

    
A 

FRIULI 

  

      

  

FC 

Omnes ergo simul! crucis obstringamuor amors. 
Quse vicit mundum, vincat et ipsa modi 

Parzus Archiep. Utinen 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 

  

Venerdì 25 giugno 1989 

  

Il Congresso di Gemona 
6 Jo spirito settario della U. M. N. 

  

L’ordine del giorno del Congresso 
raccolto, Domenica scorsa, a Gemona 
autorizzava a ritenere che esso sarebbe, 

temperanze partigiane; e tale avviso 
infatti esprimevamo già anche noi, pur 
notando che, per se stesso, tenendosi 
sotto gli auspici della U. M. N. il Con- 
gresso era una dimostrazione di ads- 
sione al programma laico di quell’U- 
nione. 

Invece lo spirito settario ha trovato 
modo di infiltrarsi e manifestarsi an- 
che questa volta, e specialmente ad 
opera appunto del rappresentante uffi- 
ciale della U. M. N. del prof. Guseo. 
Il quale, nel suo discorso al Congresso, 
non si è tenuto dal lanciare una frec- 

non sospetta) riferisce queste frasi del 

discorso, riferisce cioè l’accusa di ri- 

tardare il compimento dei voti della 
classe magistrale, accusa lanciata ai 
maestri che «disgregano le forze ma 
gistrali in-sezioni non ispirate a cri- 
teri e idealità moderne, civili è pro- 
gredite ».- E la «Patria del Friuli» 
riporta più distesamente: «molto di 
più si sarebbe ottenuto... se non vi 

fossero anche dei colleghi i quali si 
danno il lusso di accapigliarsi in fa- 
miglia » (vivissimi, generali, prolungati 
applausi); «se non vi fossero anche 
fra.i maestri di coloto che seguono 

per necessità nemico dell’istruzione », 
(nuovi applausi). E subito dopo: «E 
come il sacerdote ha la canenica che 
è la più bella casa del villaggio» (risa 
applausi); «così abbia il maestro la 
sua casa; ma una casa civile, dove il 

popolo possa sempre trovare un consi- 
glio, un conforto, un esempio, perchè. 
il maestro dev'essere il sacerdote della 
nuova Italia e della intera famiglia 
umana » (vivissimi applausi). 

Ed ecco affermata chiaramente, come 

comizio indetto dalla U. M. N. a Roma, 

l’on. Podrecca, ecco affsrmata la con- 

trapposizione del maestro al prete, 

della scuola alla chiesa, con la finalità 

di soppiantare il prete e la chiesa, 
per sostituirvi il maestro « sacerdote 
della nuova Italia e dell’intera fami- 
glia umana ». Ecco ripetuta la banale 
e vieta accusa anticlericale : essere il 
prete « per necessità nemico dell’istru- 
zione ». Nemico, sì, nemico dichiarato 

della vostra istruzione «ispirata 4 cri- 
teri e idealità m-derne civili e pro- 
gredite », cioè della istruzione ispirata 
dalla scienza atea e immorale e ne- 
mica di ogni ordine umano e civile, 
sovvertitrice delle nobili tradizion' ita- 
liane. Amico invece, il più grande 
amico, della scuola che, al progresso 
della scienza, disposa i severi principii 
della religione ‘e della morale; amico 
della scuola, coi cento illustri Italiani 

che professarono francamente la pro- 

pria Fede, con Nicolò Tommaseo, pa- 
triotta ed educatore, che sentenziò: 
la scuola, se non è tempio, è tana! 

Quale è dunque la grande colpa dei 
maestri credenti? Quella di essersi op- 
posti all'indirizzo settario, massonico, 
della U. N. M., che vuole soppresso 
l'insegnamento religioso e fin il nome 
di. Dio nella scuola (disse anche questo 
in un comizio di Milano), e si appog- 
Bia ai partiti estremi; e, quando le 
iloro rimostranze furono vane, i mae- 
Stri credenti commisero l’altra colpa 
di fondare un’associazione, che, insiem? 
alle. proprie legittime aspirazioni di 
classe, difendesse e prop_.gandasse il 
lTispetto alla libertà e alla volontà 

ella maggioransa degli Italiani, do- 
Mandando la scuola cristiana. Ma siamo 
Pur troppo avvezzi al ripetersi della 
Scena del lupo e dell’agnello al fonte, 
Per merito dei nostri anticlericali; la 
in M. N. viola la neutralità statutaria, 
‘ prime un indirizzo antireligioso alla 

so Sociazione, provocando quindi una 
SR Ebbene : tutta la colpa deve 

‘adere sui maestri credenti!!! 
va OR, maestri Friulani, eccovi 

il ia lcite dichiarazioni, con le quali 

niig rosentante ufficiale dell’U. M. N., 

io la sua voce & quella . dei 
gressi, dei comizi, degli atti tutti 

de associazione, Viene dirvi 
de che noi vi abbiamo detto e ri- 

uto (sempre coll’appoggio di docu- 

è dominata dai partiti anticlericali, e, 

più, antireligiosi; essa ha intrapresa 

e continua la lotta contro la civiltà 

cristiana, tentando di cancellare anche 

il nome di Dio dalla scuola. Ed ag- 

giungete quell’altro indizio di violata 

neutralità; quell’ordine del giorno re- 

clamante le scuole per gli emigranti, 

nel quale si ricordano e Si magnificano 

l' Umanitaria, la Dante Alighieri, la 

Cooperativa Carnica, il Segretariato 

dell’ Emigrazione di Udine, ma si tac- 

ciono l'Opera di Assistenza Bonomelli 

per gli emigranti, e il nostro Segreta- 

riato del Popolo, opere, che azione sì 

benefica, a confessione anche degli av- 

versari, ebbero a spiegare a favore 

dei nostri emigranti, ma hanno il 

grande torto di essere fondate e rette 

da cattolici! Pei cattolici i maestri 

della U. M. N. hanno solo l’invettiva 

o lo sprezzante oblio. 
E, dopo tutto questo (documenti, ri- 

petiamo, non accuse gratuite), dopo 
tutto questo, possono i maestri credenti 
in coscienza contribuire, col loro da- 
naro e col loro nome, a rendere forte 
un'associazione che trama la scristia- 

nizzazione del popolo? Pf 

VEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. - 

Le intemperanze di Morgari — La pro- 

testa del Ministro Tittoni — Il bi- 

lancio degli esteri approvato. — | 

portalettere. 

  

  

ROMA 23. 

Anche oggi due*sedut».' Nella seduta 

ant. l’on. Morgari svolge il suo ordine del 

giorno inteso a propugnare una conferenza 

internazionale pel disarmo. Ottima propo 

sta, guastata peraltro dalle intemperanze 

dell’oratore. Il quale, parlando della venuta 

dello Ozar in Italia disse: 
«Nel 1903/voi”volevate ricevere lo Czar 

con grandi feste e noi ci opponemmo per- 
chè nello Czar vedevamo l’oppressore di 

un popolo. E se lo Czar vorrà venire in 
Italia, prendo impegno; che ci opporremo 

buoni rapporti col Governo russo è un buon 
affare, perchè non si accetta di concludere 
neanche un buon affare con chi ha lorde 

le mani del sangue del padre, della madre 
e del figliuolo». 

La Camera a quest) puaoto tumultua. 

Costa, che funge da presidente, difende 
Morgari. Il ministro Tittoni domanda su- 
bito la parola per protestare contro il di- 

‘scorso Morgari. Avrebbe, dice, accettato 

l'ordine del giorno se non contenesse le 

dichiarazioni fatte dall’oratore. Poi dice : 

Con la Russia siamo in ottimi rapporti e 

desideriamo non solo clie restino tali, ma 
vogliamo promuoverli e svilupparli sempre 

più. S» il suo sovrano verrà in Italia, sarà 

spite gradito e noi l’accoglieremo e lo sa- 
luteremo come Capo di uno Stato amico. 

| Beltrami. Lo fischieremo di santa ra- 

gions ! > 
Morgari. Vostro ospite, non del paese! 
Tittoni con forza: Io dichiaro, a nome 

del Governo, che noi non accettiamo inti- 

mazioni e non temiamo minaccie e faremo 

il nostro dovere contro chiunque. (Vivis- 

simi applausi). î 

La seduta pom. comincia con alcune in- 

t-rrogazioni in favore dei portalettere. E 

prima di tutto, il sottosegretario Rossi ri- 

sponde all’on. Odorico sulla mancanza di 
portalettere presso l’ufficio postale di Clau- 
z:tto. Dichiara che il portalettere addetto 

a quall’ufficio lasciò l’uffizio. Sono iu corso 
pratiche per sostituirlo. i 

Odorico avverte ch> in quel Comune un 

nortalettere non basta; .ne occorrono due. 

Tiuto meno può farsi il servizio con un 

solo portalettere quando gli si vuol asse- 

gnare uno ‘stipenlio inadeguato  assdluti- 
mente. i 

Rossi riesaminerà la questione. 
Risponde quindi agli on. Coris, Came- 

roni e Nava che chiedono un miglioramento 
di stipendio ai portalettere rurali... 

Si riferisce a quanto ebbe a dichiarare 

in proposito giorni sono sullo stesso argo- 

mento notando che per questo b:nemarit) 

personale già si è fatto quanto si poteva, 

date le condizioni del bilancio. Non ricusa 

di studiare che siano possibile nuovi mi- 

glioramenti, ma dichiara formalmente che 

nè lui nè il Ministro intendono farsi so- 

praffare dalle intimidazioni degli interes- 

sati. È 

Micheli insiste sulla necessità di alleviare 

lo stato miserando in cui si trovano i por- 

talettere rurali e di accrescere i loro sti- 

pendi provvedendo anche a iscriverli nella 

cassa nazionale di previdenza. 

Quindi ha la parola il ministro Tittoni, 

che in un luogo, chiaro, applaudito di- 

scorso risponde ai vari oratori e difende 

la politica estera del governo. Parlando 

dell’ emigrazione si compiace del discorso 

dell’on. Ferri e dichiara che farà quanto 

sarà possibile in favore dell’ emigrazione   enti), © vi ripetiamo ora: PU. M. N. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

nel sud America. Riguardo ai consolati, 

pui le: malate di 

ancora. Nè vale il dire che.il mantenere. 

dice che sono insufficienti e che a ciò prov- 

vederà'un progetto legge che sarà presen- 

tito in novembre. Dichiara che l’Italia è 

in buoni rapporti con le altre nazioni e 

precedenza perchè nessun pericolo la mi- 

naccia, ‘Si compiace che il Parlamento 

abbia votato le maggiori spese militari, 

‘cho non sono rivolte contro nessuno, ma 
che servono per la dignità del paese. E 

termina dicendo : 

«Il compito del ministro degli esteri in 
Italia non è facile e sovente nemmeno pi4-. 

cevole. Tanto più per me contro cui, per 

ragioni o pretesti estranei alla politica 

estera, infieriscono sovente ire implacate 

ed implacabili di partito, dl 

Ma se ebbi, ed è natafrale, che li avessi, 
dei momenti di amarezza e di sconforto, 

mai venne meno in ma il sentimento del 

dovere, mai si ossurò ia mae la vis one 

degli interessi della patria, mul ‘vacillò in 

‘me la fede nei suoi destini ». (Vivissime 
approvazioni: molti deputati si congratu- 

lano coll’oratore). fut ; 
Gli ordini del giorno vengono ritirati ; 

meno quello di Morgari .sul quale viene 

chiesto l’appello nominale. E si fa: 205 

votano contro; 27 votano in favore. Un'al- 
tra clamorosa sconfitta dunque per l’Estre- 

ma, I deputati friulani preseoti Ancona, 

Hierschell, Chiaradia, Morpurgo, Odorico 

votarono contro l'ordine del giorno Mor- 
gari, Riccardo Luzzatto era assente, perchè, 

in questioni così ardue, non sa ancora come 
votare. 3 

Il bilancio degli esteri è poi approvato. 

La seduta di ieri. 
ba ROMA, 24. 

Commemorata la data patriottica e svolte 

alcune interrogazioni, si passa alla diseus- 

sione del disegno di legge per  modifica- 
zioni al regime fiscale degli spiriti. 

SENATO. 

Il bilancio della Marina. 

Si approva il disegno di legze: Modifi- 

cazione e ripartizione di spese stabilite 

dalla legge 2 luglio 1905 numero 320 e 

assegnazione di cinque milioni per altre 

spese straordinarie al ministero della ma- 

rina, e si passa alla discussione del bi- 

lanzio della marina. i 

mappe + 

Le: nozze d'argento -di un partito 
ovverosia 

sano rispettare la libertà 

  

“o tome i cattolici 

  

Noi ci siamo già occupati, e replicata- 
mente, delle feste che quest'anno, e preci- 

samante, in questi giorni, celebrano i catto- 

lici del Balgio per commemorare il venti- 

cinquennio della loro permanenza al go- 
varno. Ma ci pare ritornare sull'argomento. 

per riferire la nobile e sincera testimo- 

nianza che reca sull’avvenimento un vec- 

chio e autorevole foglio moderato e con- 

sarvatore nostrano, la Gaxxetta di Parma 

che scrive : 

«Il caso di un partito costituzionale, il 

quale resti, ininterrottamente, al potere per 

mente raro — e se ban ricordiamo, si tratta, 

appunto, di un fatto unico — che si spiega 

facilmente come quel partito senta la ne 

cessità di celebrare l’avvanimento. K il par 

tito cattolica belga, il quale ha azuto quella 

rara fortuna. Andato al potere nel 1886, 
dopo la strepitosa caduta di Frère Orben, 

il leader dei liberali -dottrinarii, i cattolici 

belgi, vi si sono costantemente mantenuti, 

malgrado gli sforzi dei loro avversarii. 

E fu anche fortuna mantenuta. Perchè 

quei cattolici hanno invariabilmente, pro- 

tette e difese tutte le oneste libertà, senza 

di queste farsene un monopolio —. come 

è frequente costume dei liberali — ed hanno 

avviato il piccolo B*Igio verso uno stat» 
di progresso economico, che, sotto questo 

rapporto, lo ha m-Ss9 alla testa di tante 

altre nazioni più vaste e più popolate. Il 

partito cattolico belga, salito al potere, in 

seguito ad una potente, Invincibile reazione 

del: popolo contro il governo dei liberali, 

vano finito per rendersi i servi della ca- 

morra massonica, ha avuto. la: fortuna di 

possedere uomini insigni per intelligenza e 

rettitudine. Sotto la guida di costoro, le 

più ardite novità politiche e sociali furono 

condotte a compimento; le intrapres> più 

per iniziativa di que’ clericali — che per 

un’antica piega della loro mentalità, i li- 

berali seguitan9 a designare quali nemici 

della libartà ‘e del progresso — ha ua’ i- 

struzione pubblica talmente diffusa, che l’a- 

elettorale politico ed amministrativo ; una 

legislazione sociale delle più progradite ; 
una finanza prosperosa. Sotto il governo di 
quei pretesi reazionari, tutte le libartà co- 

stampa e di riunione, Sono state dei pari 

tutelate ; tutte le imprese atte a sviluppate 

le risorse economiche della piccola nazione; 
a cominciare dalla creazione del porto di 

Bruges e dall’ampiamento di quell) d’Aa- 
versa, divenuto ora uno de’ principali porti 

del mondo e dalla colonizzazione del Congo   — un territorio vasto quanto. l’ intera Hu- 

Ni-i- 

che la triplice non è stata rinnovata iu | 

la durata di un quarto di secolo, è tal . 

i quali abusando della parola : libertà, ave-. 

coraggiose vennero attuate. Il Belgio ora, | 

nalfabetismo vi è sconosciuto ; il suffragio | 

minciando da quella d’ insegnamento, di 

ropa — ebbero quel governo ad iniziatore, 
o ad intelligente cooperatore. 

Ne è risultato un accrescimento enorme, 
fivol so, della fortuna pubblica ‘e privata, 
della quale sarebbe facile dare una idea 
parziale, riferendo le cifre del movimento, 
del commercio, dell’ industria e dell’agri- 
coltura. Talchè si è potuto dire che il Belgio 
era una grande nazione chiusa in piccolis- 
simo territorio. Quei clericali saranno be- 
nissimo, agli occhi dei liberali del luogo, 
satelliti della massoneria — perchè, nel 
Belgio, come oramai, dappertutto liberali- 
smo significa massoneria... con tutte le sue 
conseguenze inevitabili — dei reazionari: 
ma furono e sono, indubbiamente, dei veri 
galaotuomini, della gente di coscienza e di 
intelligenza. Riteniamo che i belgi — nella | 
loro forte maggioranza —: ron abbiano al- 
cuna ragione per cambiare regime; ma 
qu Illo che è certissimo si è che molti altri 
popoli, i quali pure hanno il benefizio della 
etichetta Wberale — sarebbero felicissimi 
d’essere governati in tal modo ». 

tieni 

Diamo il voto alla donna 
. e togliamolo all'uomo ! 
  

Affè che son convertito! Arci-ultra- 

iper convertito! Se fossi stato, ier l’altro, 

al posto di Giolitti, quando riceveva la 
commissione delle suffraghette italiane, non 

mi sarei limitato ad assicurare le signore 

commissarie d’essere «persuaso della ne- 

cassità di tale riforma», ma avrei promesso 
subito una legge che concedesse il voto 
non «per gradi» e non «dopo gli studi 
troppo lunghi delle commissioni» (il buro- 
crata Giolitti sa essere cavaliere e nello 
stesso tempo trincerarsi nel campo sicuro 
che si trova dietro il paravento degli studii 
delle commissioni), ma immediatamente a 
tutte le donne. 

Immaginarsi! Fra le commissarie c’era 
la egregia marchesa Lucifero, quella... Si- 
curo: quella del Patronato Scolastico di 
Roma. Possiamo: ricordare : è roba recen- 
tissima. In una seduta di amici del Patro- 
nato — presidente la marchesa Lucifero — 
alcuni massoni proposero ch’esso venisse 
iatitolato ad Arnaldo da Brescia. La Pre- 
sidentessa si oppose per il -carattere acon- 

fsssionale che deve avere l’ istituzione. Ne 

nacque un tumulto. La Presidente che co 
nosceva. benissimo i polli indisse la vota- 

zione nominale fra coloro che aveano pa 
gato la quota. Nuovo tumulto : provocato 

dai massoni per dar tempo ad un loro fea- 

tello danaroso di distribuire i soldi neces- 

sari agli amici, seduta’ stante, onde otte 

nere il diritto di voto. E la presidente:s. 
tolse-la seduta, lasciando a deliberare ille- 
galmente i soprafattori. 

— Poi la brava mirchesa indice una nuova 

‘alananza, e aperta la s:duta dopo di avere 

riassunto le tempestose vicende della s3- 

duta precedente, dice che, non tenendo 

conto del «colpo di mano» della miuo- 

rauza che provocò i tumulti, bisegia pr>- 

cedere alla modificazione. dello Statuto e 
alle elezioni. delle cariche sociali. 

Si procede alla elezione delle cariche e 

la marchesa Lucifero viene rieletta presi- 

dente con 116 voti su 117 votanti, simil 

sorte hanno i candidati al Consiglio. E -:l 

Patronato non si intitolò ad Arnaldo da 
Brescia, nò si intitolerà più. 
Qual barba d’uomo, d.temelo, sarebbe 

riuscito a giocar il colpo così bane ? Quanta 

volte gli illustrissimi e onorevolissimi uo- 

mini, trovandosi nelle circostanze della 

signora marchesa di fronte ad una mino- 

ranza elaborata in Loggia, non sanno trarsì 

d’ impaccio ?_ È 

La meditazione sul bel tiro della mar- 

chesa Lucifero non mi lasciò più alcun 

dubbio sulla preparazione della donna ita- 

liana al voto, di: cui parlò la. professoressa 
Labriola all’on. Giolitti. 
sinuò il dubbio se l’uomo in Italia sia pre- 

parato al voto... C 

- NEL MONDO DEGLI ORIGINAL 
In palione. 

Una signora, scrittrice di novelle, si è 
sposata l’altro ieri a Nuova Jory col siguor 
Baroham, e celebrato il matrimonio sono 
saliti in un pallone per compiere in aria 
il viaggio di nozze. . s 

Rimasero in aria dalla mezza notte . alle 
quattro del mattino e discesaro vicino B)- 
ston, entusiasti del loro viaggio di nozze. 

ia In botte. 
Sono passati per Adria due fabbri di Ve- 

nezia, Attilio Zanardi di.anni 33 ed Euge- 
nio Vianello, di anni 22, i quali sono par 
titi domenica per compiere il giro del mon- 
do ia botte impiegando dodici anni. 

Sono partiti da ‘Venezia senza un sollo 

e vivono smerciando cartoline illustrate. La 

loro prima tappa è stata Adria. Hanno con 

loro una botte lunga m. 1.80 e alta 1.35. 

Nell’interno di essa sono una sedia fissa 

ed una branda. 
Durante il viaggio uno spinge la botte 

‘e l’altro riposa dentro la botte stessa. Ogni 

tanto si daano il cambio. Così contano di 

viaggiare il mondo. i È 

Lie 

  

  

  

- Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

Piuttosto mi in- | 

“Una grande cità 
sottratta al giogo socialista 

‘La città è Torino che minacciava d’es- 
sere conquistata dai socialisti nelle ele- 
zioni di domenica. La difficoltà della con- 
cordia nel campo costituzionale di quella 
città, i bizzarri atteggiamenti che sogliono 
assumere i giornali. locali dell’ ordine, 
il fatto che nelle ultime elezioni parziali i 
socialisti ebbero quasi il sopravvento e che 
le elezioni politiche erano riuscite favore- 
voli ai socialisti; infine le speranzose fi- 
ducie dei socialisti i quali non aveano 
badato a sorta di mezzi per ottenere le 
dimissioni del Consiglio, confidando di con- 
quistare il comune nella lotta amministra- 
tiva — tant’è vero che aveano già prepa- 
rato enormi fiaschi e bandiere per cele- 
brare la vittoria ; — tutto questo complesso 
di cose faceva seriamente temere per le 
sorti di Torino, la cui «laicizzazione» 
(così si chiama ora di solito lo scristiana- 
mento) era il caposaldo del prograrfima so- 
cialista. i 1 

Fortuna volle che la concordia degli uomini 
e dei giornali — fatte poche eccezioni — 
non avesse a maneare : 
listi rimase’ in minoranza per 3500 voti. 
Aveano preparato per sò i fiaschi gigante- 

—schi. E la sconfitta socialista. è tanto p'ù 
grave perchè il borioso partito torinese, 
ond’essere più sicuro di riescire in mag- 
gioranza avea comperato l’appoggio del 
partito repubblicano e del radicale, cedendo 
nella lista al primo due posti, al secondo 
quattro. Ebbene tutti i quattro radicali ed 
uno dei repubblicani riuscirono, decimando 
i già pochi posti della minoranza che 
la legge elettorale assicurava ai socia- 
listi. Invece di sedici ne rimangono undici. 
Così i socialisti ottenendo colle loro intem- 
peranze, audacie e volgarità le elezioni. 
perdettero ben 14 posti in Consiglio, chè 
prima erano ‘25. 

E1 ora alcune riflessioni d’ indole teorica. 
sul risultato delle cifre. La riuscita: dei 
radicali in confronto dei socialisti a To- 
rino ove essi non sono. che qualche 
dozzina, e del repubblicano, il cui partito 

‘ sì riduce ad ancor più misere proporzioni, 
è dovuta a diversi fatti: alla lealtà dei 
socialisti, ed alla slealtà radico-repubblicana 
e di alcuni. costituzionali. Alla lealtà dei 
socialisti i quali non fecaro cancellazioni 
nella loro scheda-a danno...dei radico - re- 
pubblicani; alla slealtà di costoro che fe- 
cero le loro brave cancellature a danno 
degli alleati; alla slealtà infine dei costi- 
tuzionali che, segnendo ID onsiglio “della 
massonica Gazzetta dei Popolo, concellarono 
dalla scheda il nome dei cattolici, sosti- 
tuendolo coi nomi radicali e forse repub- 
blicani. 

I cattolici ebbero un mezzo migliaio circa 
di voti in meno dei conservatori. Certi 
giornali liberali l’osservano con mal celata 
compiacenza. Noi non sappiamo come mai 
ne possan trar argomento di soddisfazione, 
quasi fosse . questo fatto. un disonore pei 
cattolici. Un’ osservazione che non sia su- 
‘perficiale constata invece l’opposto. Con- 
stata che se i cattolici furono fedeli e leali 
nel votare tutti i nomi, anche qualcuno 
loro ostico, se mostrarono d’essere coscienti 
e disciplinati — come, è giusto osservarlo, 
si mostrarono-d’altro lato i socialisti — il 
partito costituzionale non diede questo mi- 
rabile saggio di disciplina, coscienza, lealtà, 
fedeltà. I cinquecento voti ottenuti in meno 
dai cattolici rappresentano cinquecento de- 
fezioni nel campo dei conservatori. Una 
defezione però non sproporzionata eccessi- 
vamente, trattandosi di somme che vanno 
dal 17367 al 18867. i 

Auzi la cifra differenziale è tanto misera 
che la Gaxzxetta del Popolo — il vecchio 
foglio anticlericale che defezionò e insegnò 
la defezione —. deve arrossirne e vergo- 
gnarsi, constatando la poca influenza che 
omai esercita nel corpo elettorale torinese. 
Gli elettori conservatori nella gran maggio- 
ranza hanno mostrato di non essere tanto 
incoscienti da non capire come la non riu- 
scita dei cattolici significava riuscita di so- 
cialisti, e che il. danno’ sì ripercuoteva 
enorme. nel campo costituzionale il quale 
si sarebbe trovato in municipio con un’op- 
posizione di 26 anzichè di 25 consiglieri. 
KE 25 consiglieri bastarono nella cessata 
amministrazione ad arenare l’opera muni- 
cipale. - i 4,” 

‘ La lista sovversiva oltrechè dai socio- 

radico-repubblicani era caldeggiata dai gio- 

vani monarchici e dalla Massoneria, la 
quale avea spedito la seguente circolare 
«ai fratelli in sonno»: « Caro fratello, 
per incarico avuto ti notifico che le loggie 
massoniche torinesi, nella loro ‘riunione 
plenaria, hanno a voti unanimi deliberato 
che era dovere di tutti i massoni nella at- 
tuale lotta amministrativa di votare inte- 
gralmente la lista concordata tra i partiti 
socialista, repubblicano e radicale. 

omaggio all’art. I. delle vigenti nostre isti- 
tuzioni ed alla circolare ultima numero 48 
del Potentissimo fratello gran Maestro; e 
in considerazione delle speciali condizioni 
del campo elettorale. torinese. 

Con questa deliberazione che io porto a     C., di Udine via della Posta 7. 

  

conoscenza dei fratelli dormienti — atteso 

la lista dei socia- 

‘ Questa deliberazione è stata presa in: 

- 

fl inf. ir, L. ZAPPAROLI, gigia 
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d indelebilità del carattere massonico —. 
t° intende che i fratelli tutti devono 

ol al voto loro personale . fare propa- 
ganda per la riuscita della detta lista ». 

Così si sa che la vittoria di domenica è 

sconfitta per i socialisti, radicali, repub- 
blicani, per i massoni. almeno non dor- 
mienti, per i... giovani monarchici e per 
gli anticlericali della Gazzetta del Popolo. 

  

  

  

Pordenone 
= 25 giugno. 

R. Scuola Tecnica. — Chiusosi l’anno 
scolastico 908-909, ottennero la licenza 
senza esami: Colombo Clelia di Pordenone, 
Favit Antonio di Tramonti. 

Passarono dalla 2.a alla 8.a senza esami: 

fetti 

Cesco Luigi di Zoppola, Civran Gemma? 
di Pordenone, Cozzi Pietrò idem, Fornasier 
 Kugenio di Maniago, Gallimberti Leopoldo 
di Pordenone, Palazzin Nicolina i, Tin 
Ada id., Tinti Frediano id. 

Bedi dalla 1.a alla 2.a: a An- 
gelina di Torre, Cingi Vittorio di Porde- 
none, Lauri Teresa id., Lauri Mario id., 
Maroder Paola id., Petris Ernesto id., Ru- 
mor Marco id. , Sam Antonietta id., Scarpa 

- Girolamo id., Scarpa Maria id., Biasoni 
Carlo di Arba, Brusutti Olivo di Zoppola, 
Fassetta Brano di S. Martino al Tagliam., 
Gatti Alessandro di Pordenone, Populin 
Taliano di Azzano:-X, Ragogna Vincenzo 
di Torre, Sbroiz Luigi di S. Vito al Ta- 
gliamento,. Polonia Giulio di Casarsa. 

La Torre di S. Giorgio. Il recinto 
che racchiude la bella Torre da comple- 
tarsi, è ripieno di bloechi di pietra qui 
arrivati. dall’ antica cava di Castel d’A- 
viano.e che serviranno per gli ultimi corsi 
sottostanti alla cella campanaria. E lunedì 
prossinîo. cogli arnesi che sono pronti, i 
vari massi saranno innalzati e. messi a 

  

posto dall’ imprenditore Francesco Santin,‘ 
in modo che in poche settimane il lavora 
sarà compiuto. Poi, perla cella campanaria 
e completamento del monumento accorre- 
ranno denari e non poniamo dubbio che 
fra ì sottoscrittori, e nuovi aderenti, la 
somma occorrente ‘sarà presto pagata, in 
modo che in breve volger di tempo la ma- 
gnifica Torre pella quale tanto si occupò 
il benemerito di $buona memoria, Paroco 
Don G. B. Zille, sarà un fatto compiuto. 

Spilimbergo 
©. 25 grugno. 

In pretura. — Oggi si svolse il pro- 
cesso contro quei tre imputati, 
A. Luigi Cominotto e Sarloc che rubarono 
il carbone alla ferrovia: 

Il pretore condannò i due primi ad un 
mese e 20 giorni e l’ultimo a tre mesi, 

I bachi. — Continua tutt'ora la vendita 
dei bozzoli che già superò e di malta la 
aspettativa. 

Tolmezzo 
; 23 giugna. 

Due arresti. — Fu arrestaro a Resiutta 
un austriaco, certo Elia Saverio da Volà, 
vagabondo proveniente da Monteleone Ca- 
labro perchè sprovisto del foglio di via ob- 
bligatorio pel rimpatrio. 

Venne pure arrestato sulla pubblica via 
che conduce a Resia, perchè in attitudine 
sospetta, Ohorn Mario, qualificatosi per 
impiegato privato di Priest, Perquisito, fu 
trovato provvisto di una ‘rivoltella è6.... 
sprovvisto della relativa licenza. Venne 
messo a disposizione del pretore di Moggio. 

 Segnacco 
22 giugno. 

Muor giovane colui che al ciel è caro. 
— Ai primi di maggio p. p. il chierico 
Olinto Pellarini avea abbandonato il Semi- 
nario, dove accusava una forte cefalea; e 
fu mandato dai Superiori in seno alla fa- 
miglia per il riacquisto. della salute. Egli 
non avrebbe potuto pensare allora che 
quello era l’ultimo «addio» che dava ai 
superiori e compagni, e che non sarebbe 
ritornato più -in quel sacro Asilo, dove 
passò otto anni nello studio e nella pietà, 
disponendosi con ricco corredo di scienza ! 
e virtù al sublime ministero del Sacerdozio. 

E oggi in questa ven. Chiesa ebbe luogo 

Battistella. 
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il solenne XXX funebre in suffraggio di 
quell’anima. V’intervennero parecchi RR. 
Sacerdoti, 1 parenti tutti, 
paese e gran folla di popolo. 

Gelebrò la S. Messa il M. R. D. Romano 
Della Giusta; venne eseguita una messa 
liturgica del M.o Sac. P. Magri per so- 

monium dal nostro. ‘Rev.mo Parroco, il 
il quale disse brevi ma commoventi parole 
di circostanza, indì compì le esequie di 
rito. 

Il compianto di tutti valga a lenire ii 
° dolore ai desolati genitori, allo zio Don 

Da tario spazzino comunale, 
1 cantori del' 

sumendo con elevate parole la vita ope- 
rosa del defunto. 

Alla desolata famiglia percossa negli af- 
più sacri, rinnovo vivissime .condo- 

glianze. SI dle 

Aviano 
da | 24 giugno. 

‘Peso Falso. Corno Germanico di 
Alessandro, d’anni 30, negoziante di Col- 
tura di Polcenigo avrebbe acquistato dei 
bozzoli pesandoli con una stadera alla quale. 
nou era applicata la catena del peso di 
Kg. 1.750 che costituiva l’equibrio, fro- 
dando così i venditori, ad ogni pesata, di 
quasi due kilogrammi. Venne arrestato e 
messo a disposizione dell’autorità giudi- 
ziazian 

Maniago { 
22 giugno, 

« Carnovale». — Nella vicina frazione 
di Campagna in barba alle leggi e con 
tutto il caldo si continua a ballare ogni 
festa fino alle ore piccine, con grande sca- 
pito della salute e della... morale. 

E° vero che certuni dal di fugri mirano 
a Campagna come a tappa di ‘trovo si. 
curo... indisturbato. 

E le autorità?! Ci consta che parecchi 
capi” famiglia da qualche anno con ripetute 
istanze invocarono energici provvedimenti 
dalle Autorità locali e tutorie. - 

Che si pensi a favorire la morale con 
simili trattenimenti? 

I genitori condannano tali sconci- perchè 
vedono la loro figliuolanza esposta a deplo- 
revoli incentivi e pericoli. | 

Speriamo che finalmente in ossequio alle 
leggi, alla morale e anche all’ igiene e 
quindi alla salute pubblica si ponga un 
freno da chi di dovere. 

Sacile 
23 giugno. 

Licenziati senza esame. — In. questa 
R. Scuola. Normale, ottennero la licenza 
senza esami i seguenti giovani: 1. Bau 
Arturo di Codroipo, 2. Cavarzere Ales 
sandro di Villabartolomea, 3. Conte Seba- 
stiano di Gasori, 4. Daria Antonio di 
Arba, 5. Grandis Ruggero di S. Quirino, 
6. Guerra Tarcisio di Masi Torello, 7. Sil: 
vestri Aldo di Ferrara. 

Plasencis 
» sQ1 giugno. 

Fentato furto. — Burlone Callisto e 
fratelli hanno una partita di galetta da 
far la bella voglia a certi cavalieri not- 
turni che vogliono passarla allegramente a 
spalle degli altri. Verso la mezzanotte, 'al- 

! cuni di costoro apersero la finestra della 
stanza ove si trovava quel ben di Dio e 
stavano per entrare quando furono distur- 
bati dal chiamar del padrone che per csso 
rincasava a quell’ora e si trovava nella 
stazza recitando devotamente le orazioni. 
Il fatto venne denunciato. 

Improvvisamente colto da mania fu- 
— Di Bin Giacomo fu Autonio di 

quì impazzendo improvvisamente cen una 
mannaia dava due colpi a Di Bin Leonardo. 
Le due ferite, una al collo e l’altra alla 
tempia destra non sono ‘gravi. Il dottor 
Della Schiava le giulicò guaribili in 50 
giorni. Un colpo parato dall’orlo del gilé 
l’altro falli. La gente accorsa disarmò il 
Giacomo che colla mannaia in mano rin- 
correva il Leonardo, e lo condusse a letto. 
DÌ tratta puramente! di pazzia essendo state 
sempre ottime le relazioni fra i dne che 
vivono nel medesimo cortile. i 

Fagagna 
— 28 giugno. 

In sì tenera età... —- Il .qui ben noto 
Giacomo Mian, detto ‘Chiapio, d’anni 80 
contadino, e a tempo' perso anche vyolon- 

nevale giurò fede di sposo alla sua d’An- 
toni Lucia, detta Vesente di anni 67, pure 
di qui; ma soltanto col rito religioso. . 

Oggi per regolarizzare la loro posizione 
; di fronte alla legge civile si presentarono 

prani, tenori è bassi, accompagnata all’ar- 

Leonardo e ai parenti, come pure la dolce ‘ 
speranza che il buon Olinto continuerà ad 
amarli e a pregar per tutti lassù nel Cielo. 

Sia pace eterna all’anima sua. 
Un Segnaccese. 

Tricesimo. 
24 GIUGNO. 

ibis; =- Malgrado il tempo minac- 
cioso i funebri resi alla salma dell’ing. 
Eprico dott. Pauluzzigriuscirono imponenti. 

Vi partecipò la banda locale suonando 
splendide marcie funebri. Notai nove splen- 
dide corone inviate dai parenti ed amici 
‘dell’estinto. La ricca hara era portata da 
sei giovanotti. Intervennero molte signore 

a questo ufficiale” dello Stato Civile signor 
Guido Nigris. 

Pasian di Pordenone 
De è 21.giugno. 

Cose scolastiche. — La fama sui gior- 
nali ha diffuso ai quattro venti che in quef 

, Sto Comune è sorto un Patronato Scolastico 
‘a favore di tanti analfabeti e fanciulli po- 
veri. À quanto pare, l’ iniziativa è partita 
dal Conte Barbaricci colonnello in ritiro e 

| Commissario scolastico, la presidenza viene 
assunta, dalla Contessa Gelda Gozzi ed il 

, Comune vi concorre con un sussidio annuo 
di lire cinquecento. Per quanto all’oscuro 

e signorine vestite di gramaglie, la ban- 
diera della S. O. era portata dal nostro 
Direttore delle Scuole sig. Gio. Batta Mar- 
tinuzzi. Chiudevano il corteo dne fitte ale 
‘di popolo. 

Al cimitero porse il saluto alla salma 
l’ing. Giulio Biasutti di Villafredda, riac- 

MIATA OEFELLERT 

all’utile, 

  

del programma e degli intenti ch’esso si 
propone, è doveroso salutare con gioia il 
neonato e porgere al pietosi genitori lodi 
ed auguri di lunga e utile vita. Siano però 
lecite alcune osservazioni in nome del colto 
ed incolto pubblico tante volte mistificato 
e giovino a mettere su quella via che il 
popolo vorrebbe le idee e l’azione dei 
membri della buona istituzione. 

Anzitutto sembra a molti che la si sia 
fatta nascere troppo in fretta e niuno vor- 
rebbe che accadesse nel caso nostro come 
a quella gatta che per la troppa fretta fece 
I gattini ciechi. Infatti prima di pensare 

si dovrebbe pensare al necessario 

Ù 

nello scorso car-. 

— ad una, a tavola di fanciulli affamati prima 
di servire dolci o frutta si servono il pane 
e la minestra — cioè — prima di creare 
un’ istituzione di lusso che mette ip solu- 
chero la vanità di chi al Consiglio Comu- 
nale esercita un’ influenza magica irresi- 

‘{stibile, si dovrebbe pensare a compir bene | 
e imparzialmente i locali scolastici in tutte 
le frazioni e con egual premura le abita- 
zioni dei maestri, 
deficienza di case per la sempre crescente 
popolazione, si rinnoverà senza fine l’odis- 

o se firmati ben presto abbandonati... di 
maestri d’ufficio... mandati dalla Prefettura 
o creati su due piedi dall’ {spettore un 
mese o due dopo l inizio dell’anno scola- 
stico in fine del quale levano le tende. 

E’ il locale che fa la scuola o è il mae- 
stro ? In così basso concetto è questi an- 
cora tenuto, che si erede possa fissare il 
suo domicilio in un paese di campagna 
lontano dai centri e privo di tanti agi che 
la sua vita di sacrificio pur esigerebbe, 
dimorando in un’osteria o in una casa. di 
coloni? Volete educati i figli e tenete l’e- 
ducatore in ccsì basso livello? Dite, in 
questo stato di cose non sembra una burla 
un Patronato Scolastico? Inoltre qui a Pa- 
sìano, comune vastissimo, i promotori del 
Patronato sono l’ esponente della classe for- 
tunata dei grandi possidenti Ja quale invece 
di degnarsi aggravare le già stremate fi- 

#nanze del Comune_con un nuovo salasso di 
lire cinquecento anNue 0 di recarsi, come 
probabilmente farà, per le case ad irridere 
il povero accattando sussidii dall’alto d’una 
vittoria a due cavalli, doveva essa ‘stessa 
costituire un fondo privandosi di qualche 
piccola somma che. spreca in inezie e 
dando al nome di. padrone ‘almeno una 
volta il suo primitivo significato di padre. 

Ancora, la prelodata classe di latifon- 
‘disti prima di farsi il. merifo d’ un’ istitu- 
zione per sè buona, dovrebbe riconoscere 
che se nel Comune v'è una percentuale | 
enorme, di analfabeti, la ragione somma è 
lo stato di avvilimento morale in cui non 
di raro sono lasciati i contadini angariati, 
da contratti in cui regna’ il difitto del più 
forte e dove non rimane loro che l’alter- 
nativa o di accettar i patti o di restar 
sulla strada e i patti stesi in una selva 
di articoli sono quasi tutti onerosi pei co- 
loni che trattano come schiavi. Sono fatti 
dolorosi ma chi può negarli o dirli esage- 
rati ? Oh se finalmente una legge da tauto 
tempo promessa ed attesa sui patti solopici 
da doversi sempre sottoporre ad una giuria 
di competenti e disinteressate persone ve: 
nisse approvata, presto si vedrebbero an 
dar per aria come vecchie zimarre al ri- 
gattiere questi rimasugli di feudalismo : 

tronato se un po’ di vera filantropia vi 
punge il cuore, entrate, durante 1’ inverno 
nelle tase di molti contadini e ‘troverete 
che se i fanciulli non possono recarsi a 
scuola, non è per altre cause, è unicamente 
perchè non hanno vesti da coprirsi o per- 
chè sono affetti da pellagra, ‘scarlattina o 
altro contagio appreso per la scarsa nutri- 
zione e nell’umidità e nel fango dei sen- 
tierl impraticabili che dai loro Safpiari me- 
nano alla scuola; 

Ben vengano. funque i signori del Pa- 
tronato Scolastico ma studino la vera realtà 
delle cose e vi provvedano, non discari- 
cando o intralciando l’opera delle autorità 
comunali e superiori ma illuminandole e 
rafforzandole. 

Usino criterii di larga e sana libertà, 

di buoni insegnanti — abbiano cura di eli- 
«minare ogni spirito di parte — richiedano 
aiuto. morale e materiale da qualsiasi per- 
sona che possa o voglia giovare al problema 
vitale della scuola e sorveglino infine che 
alla crescente generazione sia data quella 
coltura mcrale e civile che non si stacchi 
dal prezioso patrimonio di.principii di buon 
senso e buon cuore avuto dagli avi ma in esso 
si addentelli e continui 
cogli odierni progressi — SESSVA 

DALL A RE REGIONE 

Portogruaro. 
25 giugno, 

Motizio in fascio: 

Concittadino premiato. — Salvaso Cat- 
terino, ventenne, barcaiolo di qui, l’anno 
scorso salvava, gettandosi nelle acque del 
Lemena, nei. pressi di Borgo S. Gio- 
vanni, la signora Piccolo Regina che stava 
per aunegare, i 

Per tale eroico atto dome nica nella sala 
municipale, alla presenza delle autorità cit- 

  

la medaglia di bronzo al valor civile. 

Ad abbellire il nostro paese sono sorti 
da pochi giorni due nuovi negozi — l’uno 
di orologeria, proprietario il sig. Canciani 
Korico, giovane intraprendente e che è for- 
nito molto bene in modo da soddisfare le 
esigenze moderne ; l’altro di vendita e no- 
leggio biciclette, nel quale gestisce il bravo 

di tutto il, necessario. Ai due giovani au- 
guriamo ottimi affari. 

Una contravenzione è stata inflitta al 

viaria per aver .smerciato dei sigari. In- 
fatti due borghesi entrarono, e dopo la bi- 
bita, chiesero da fumare, 
Bompan non si fece replicare. E 

Erano due guardie di finanza ! 

Lagni del pubblico — Altre volte da 
questa colonne abbiamo accennato alla man- 

perchè ciò? Nel mentre in piazza e Via 
V. E. si inaffia due e tre volte al giorno, 

quella. E sì che la è una via molto fre-   
.U din ne 

  

i quentata, in cui vi sono dei negozi anche 
di manifatture, e la DAS della strada, 

Gaclani f 

    

Valle 

senza le quali, in tanta. 

sea miseranda di concorsi comunali deserti 

Sig. co. Barbarieci e componenti il Pa- 

usino giustizia, facciano ricerca ‘apportuna. 

armonizzandolo 

tadine, verrà consegnata al bravo Salvaso 

e simpatico Bsppi Zanon, fornito lui pure’ 

sig. Virginio Bompan, comproprietario del. 
Buffet esterno della nostra Stazione ferro- 

domanda che il i 

canza di inaffiatura della \via Gatibaldi. K. 

in contrada de là appena una 0 nemmeno‘   

‘forse più copiosa che in via V. E., perchè 
non provvista di selciato, non fa certo bene 

stoffe esp'ste. Giriamo il lagno a chi 
di dovere, sperando sì "DIOVVEHE una buona 
volta ! 

Da un assessore del nostro Comune sono 
state ‘riprese le guardie tutte (3 col capo) 
perchè non praticano contravvenzioni ! 

Corre voce che l’idea democratica di 
un nostro padre coscritto fosse quella di 
erigere nella nostra Città un nuovo teatro! 
Presentò anzi un suo progetto ad un inge- 
gnere della Città! Il teatro va bene, di- 
ciamo noi, ma prima di quello si dovrebbe 
pensare ad altre cose più urgenti, più ne- 
cessarie. A costruire per esempio un mer- 
cato coperto per il grano, senza che coloro 
i quali devono lavorare in tale merce, deb- 
bano sfidare la cocente canicola © le furie 
di Giove Pluvio. Bisognerebbe provvedere 

ad una pesa pubblica per i bozzoli spe- 
cialmente, evitando così certi soprusi che 
tornano a solo danno dei venditori! A co- 
struire un forno essicatoio, e possibilmente 
un filatoio a base cooperativa ecc. ecc. 

Cs ne son tante cose che reclamano pronti 
provvedimenti, provvedete prima a queste 
e dopo parlerete del teatro! 

In piazza dell’Abbazia la compagnia Zam- 
perla agisce sempre con crescente successo. 
Ieri sera, serata di Momeoletto un pubblico 
anche abbastanza scelto assistette ed ap- 
plaudì calorosamente la simpatica Maschera 
Veneziana, imitatà a perfezione dal S. Zam- 
perla. Anche gli altri artisti si ebbero ap- 
plausi. 

S. H. Mons. Vescovo ieri è partito alla 
volta di S. Giovanni di Casarsa 
stere alle funzioni che 
sione della sagra. 

per assi- 
sì faranno in ogca- 

  

  

Solferino e San 

S. Martino, 24. — L'alba è salutata 
dall’artiglieria puntata sul colle glorioso 
Un frastuono assordante di treni, automo- 
bili, biciclette, carrozze, una profusione di 
bandiere nel villaggio e negli abitati al- 
l’ intorno; truppe alla stazione, nei pa- 
raggi caratterizzano la mattinata. Quando 
giunge alle 6.30 il treno reale alla stazione. 

Si notano le rappresentanze del Senato 
e della Camera, i Sindaci di Brescia, di 
Padova, di Mantova, di Varese, di Milano 
e di altri Comuni, i generali Pedotti, 
stantini, Majnoni e altri, Vambasciatore 

‘francese Barrère, la missione militare fran- 
cese, l'addetto} militare ‘francese Jullian, 
le rappresentanze dei reggimenti e dei 80: 
dalizî, i reduci politici con le bandiere che 
sì schierano dalla stazione alla Torre di 

Go». 

Martino, 

bandiera del sodalizio, con la rappresen- 
tanza del cay. Novelli Ermenegildo, Do- 
menico Tuzzi, Giorgio Petronio e il a 
tore di Prampero. 

Sono inoltre rappressatati il comune di 
Osoppo, con la . storica bandiera, e i co- 
muni di San Daniele, Pordenone e Sacile. 

Alla commemorazione di S. Martino il 
Comitato Udinese della Dante Alighieri era 
rappresentato dal proprio consigliere cav. 
dott. Oscar Luzzatto. 

Un grande tricolore era stato collocato 
in cima al castello. 

Tutti i pubblici e molti privati edificii 
— erano imbandierati. 

San Martino. Ovunque si assiepa. una folla 
enorme. 

Barrère presenta HE Re la missione mi- : 
litare francese..I Soyrani-salgono in auto- 
mobile e partono per Solferino; le altie 
autorità, le rappresentanze e le notabilit 

Nell’aula magna dell’ istituto Tecnioo, 
gremita, 
agli alunni dell’ istituto stesso, una confe- 
renza commemorativa delle campagne del 
1859. 

La commemorazione alR. Ginnasio Liceo 
fu fatta dal Prof. Rovere ed alle Tecnichè 

, dal prof. Cass. 
à 

salgono in altre innumerevoli automobili e | 
carrozze e quindi il corteo si mette in 
moto. Lungo il corteo, le lunghe schiere 
delle società agitano le bandiere e applau- 
dono i Sovrani e la missione francese. La 
folla enorme dietro le siepi ed aggrappata 
agli alberi, ed occupante le praterie‘ co- 
steggianti la «strada, saluta agitando i cap- 
pelli e gridando: Viva il Re, viva la Re- 
gina, viva la Francia. 

A Pozzolendo il Re è salutato dai bam- 
bini delle scuole, schierati. Una bambina 
offre alla Regina un mazzo. di ficri con 
nastro dai colori italiani e montenegrini. 
La. Regina accarezza la bambina. Indi il 
corteo procede,* sempre acclamato, verso 
Solferino, ove giunge poco. prima’ delle 8. 

Infine ‘il corteo si reca all’ Ossario. 
Subito dopo il cappellano celebra la 

messa in suffragio dei 
glia. Terminata la. messa il corteo si ri- 
compone e ritorna a S. Martino. Sostano 
però alla chiesa della Madonna della Sco- 
perta, ove 1 Sovrani entrano e si tratten- 
gono brevemente, GRA TRIO 
della chiesa. 

A S. Martino una folla enorme, con le 
ch'ere dei veterani, e le bande che suo- 
nano la marcia reale accoglie con grida 
d’evyiva i Sovrani che discendono dall’au- 
tomobile e percorrono a piedi il viale con- 
ducente all’Ossario, seguiti da Barrère e 
dalla missione francese, che la folla saluta 
eol grido di « Viva la Francia». Spingardi 
e gli altri generali e tutte”le autorità ita- 
liane e francesi si fermano, dinanzi all’Os- 
sario ove ascoltano la Messa di « Requiem». 

Poi si scopre il Monumento ai caduti, 
con un discorso del generale Pascale, i 
Sovrani visitano la Torre. Commovente il 
saluto della folla ai Sovrani al ritorno alla 
Stazione. 

Partiti i Sovrani, il ministro della Guerra, 
la Missione francese, senatori e deputati 
e i numerosi invitati e le autorità hanno 
accettato un lunch freddo, offerto a Sau 
Martino dalla Società dell’Ossario. Quindi 
la missione francese è partita per Solfe- 

‘ rino in automobile. 
Oggi ha avuto luogo la consueta estra- 

zione dei 200 premi ai feriti od alle fami- 
glie dei morti nella battaglia. Questa sera 
si ripete l'accensione dei fari sulla Torre. 

Nelle altre città.. 
Roma. 24. — Stamane ha: avuto luc. go 

a Roma partendo da piazza S. S. Apostoli 
il grande corteo militare promosso dal cir- 

di Re Vittorio Emanuele II al Pantheon, 
la targa commemorativa della battaglia del 
KSODa da. s 

Milano, 24. — Stamane alle ore otto si 
sono riuniti sui bastioni di Porta .Venezia, 
gli alunni delle scuole elementari, col ves 
sillo, delle varie sezioni per muovere in 
corteo a rendere omaggio ai monumenti 
dei principali fattori dell’ Indipendenza 
Italiana. 

Il corteo contava più di 10.000 ragazzi. 
Firenze, 24. — Alle ore otto è stato or- 

ganizzato un "corteo di associazioni di reduci 
e politiche, che precedute dalla musica dei 
corrigendi, attraversando le vie principali, 
si è recato al monumento di Garibaldi. Al 
corteo hanno preso parte circa 50 associa- 
zioni, con una trentina di bandiere. 

In tutte le altre città. si commemorò la 
gloriosa data. 

A Udine e wi ‘Friuli. 
Pel Comune di Udine — che non pub- 

blicò alcun manifesto per la circostanza 
partì ieri col diretto l’ass, Comelli a rap: 
presentare la Città, 

Il sindaco Pecile inviò un telegramma di 
saluto al Sindaco di Verona. 

I Veterani e Réduci hanno inviato la 

Ni
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morti della batta- 

  
do di {denza e l’unità 

colo militare, per depositare sulla tomba È 

Per le elementari provvidero i singoli 
maestri. i 

A cura della società dei Veterani e Re- 
duci sono state deposte delle corone su 
tutti i monumenti della città e su tutte le 
lapidi ricordanti la gloriosa data. 

Termattina accompagnati dai. rispettivi 
ufficiali, i soldati del 79 regg. Fanteria 
sì sono recati. a un plotone per volta a 
visitare il Civico Musso e il Museo dei 
Risorgimento. 

Nei cortili delle caserme si tennero ai 
soldati conferenze ricordanti il grande av- 
venimento. 

SPILIMBERGO" 

Oggi alle dieci nelle aule del nostro 
fabbricato ‘scolastico si radunarono tutti gli 
alunni del capoluogo. 

La stanza, per la conferenza era bene 
addobbata, e le fulgide figure dei nostri 
principali fautori dell’ unità brillavano fra 
il verds d’alloro e di edera, e fra è trofei 
delle bandiere francesi e italiane, 

Il coro dei fanciulli, all’ entrar del pub- 
blico intuonò l’ inno di Mameli che ne èbbe 
moltissimi e meritati applausi. 

‘Poi il nostro. bravo direttore didattico 
sig. Giacomo Pesante tenne il suo discorso. 
rivolgendo in special modo le sue parole 
agli scolari, «le speranze, le generazioni 
della nuova Italia ». 

Quando terminò, un’uragano di applausi 
l’accolse, e l’urrà, Vevviva al Re e all’ I- 
talia, usciti spontaneamente dal labbro a 
quei ' mille fanciulli, ebbe -unieco per tutta 
la scuola. 

Dalle finestre. delle case private e dagli 
uffici pubblici sventola il tricolore. 

La Giunta affisse un. magnifico avviso 
ricordando ai cittadini quelle date memo- 
rabili che ci insegnano molto, quelle ardi- 
mentose imprese che ci dicono ancora e ci 
invitano a dire come il D'Azeglio; «1 I- 
talia è fatta, ora facciamone gli ‘italiani », 

E purtroppo» dopo ben 50 anni gli ita- 
liani non sono fatti, in molti di loro non 
c’è fatto il cuore, quel cuore che la patria 
vuole per raggiungere la sua meta. 

Il patr'ott'co manifesto della Giunta. 
— In occasione del 50.0 anniversario di 
S. Martino è stato affisso il ‘seguente ma- 
nifesto: 

Cittadina ! 
50 anni si compiono dal dì che sui colli 

di S. Martino e Solferino segnava nella 
storia una nuova decisiva tappa del glorioso 
cammino della libertà, verso l’indipen- 

d’ Italia. Vada il nostro 
reverente pensiero di gratitudine alla me- 
moria degli Eroi, che del loro sangue ge- 
neroso inaffiarono gli albori del riscatto 
comune. Sull’ossario, che tutte racchiude 
le spoglie sacre dei valorosi, scendano oggi 
la befiedizione e la preghiera degli Italiani, 

Gittadini1! Auspicando il giorno, nel 
quale gli uomini — dimessa ogni lotta — 
si riconoscano fratelli, e — nella pace di 
ogni giustizia —. sappiano ‘amarsi, 
giamo agli spiriti eletti dei prodi che ci 
hanno dato una patria. A noi spetta ren- 
aerla forte, grande. e rispettata in un la- 
voro continuò, tenace, fraternamente con- 
corde, 

Spilimbergo 94 iugnò 1909, 
La Giunta 

Gi Una Colesan, Grix, Tracanelli 

Il manifesto ha prodotto ottima impres- 
sione. Son tutto ‘ciò vi sarà ancora chi 
oserà. chiamare ‘noi cattolici « nemici della 
Patria! Ci vuol bene qualche pretesto! 

— PALMANOVA 

Molte le bandiere nggi anchs negli edi- 
fici privati. Sui muri da apposito comitato 
venne fatto affiggere un manifesto di cir- 
costanza. Con la banda alle 9 parte am 
corteo dal Municipio dirigendosi in borgo 
Uline ov’è la lapide di Garibaldi e quella 

Serdizio speciale în argento per nozze, battesimi 
— 066, fanto fn città che | ty proviticia” pri mois 
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ricordante il ’59, ove il veterano. dott. Bor- 
tolotti pronunciava un discorso. 
Dopo di che il corteo si ricompone e 

ritorna sul cammino percorso, al suono 
della banda, proseguendo fino al Municipio 
ove si soglie. 

Ai reduei poveri dagli antichi commili- 
toni benestanti venne offerto alle ore. 13 
un banchetto. 

Alla sera durante il concerto della banda 
tuoni di mortaretti e fuochi artificiali. 

CIVIDALE 
Isrsera per festeggiare il 50.0 annivar: 

sario della battaglig di Solferino e San 
Martino seguì in piazza Giulio Cesare un 
concerto della Banda municipale. 

TOLMEZZO . 

Nella sala maggiore del Municipio pre- 
senti reduci, il corpo insegnante, gli aluni 
e molto pubblico, alle ore 10 il direttore 
delle scuole tenne wu discorso. Parlò. poi 
— e poteva risparmiarsi — Marioni sulle 
stragi (?) di Perugia. I fanciulli cantargno 
cori. 

  rta 

Cronaca 
DIARIO SACRO 

Sabato 26 — s. Rodolfo. 

Fiere.s mersati della Provincia 

Cividale, Pordenone, Belluno, Motta. 

Le vicende dei fornai. 
Anche ‘ieri ed oggi serrata. 

Contrariamente alle speranze concepite 
continua la serrata. I padroni si s<in- 
gegnarono» a lavorare da soli, per nen 

lasciare senza pane la cittadinanza. Il foFno 
comunale lavorò tutta la notte impiegando 
gli operai col sistema delle squadre. 

Le trattative. 
Ieri l’altro alle 16, nei locali dell’ Asso- 

ciazione Commercianti, si riuvirono i pro- ; 
prietari di forno della città. 
- Dopo lunga discussione, verso le 19 tra- 
Smisero alla Commissione degli operai — 
che più volte aveva mandato il sig. Giu- 
seppe Giusti del Paese a sollecitare le ri- 

soluzioni dei proprietari — la seguente 

lettera : 
Udine, li 23 giugno 1909. 

Preg. Sig. G. Giusti, 
In seguito alla comunicazione verbale 

avuta con Lei nel pomeriggio d’oggi, la 
sottoscritta si prega informarla, che si pone 
a disposizione della Commissiohe layoranti 
fornai, per domani giovedì 24 corr. alle 
ore 15 presso la sede dell’ Assaciazione - 
Commercianti. 
Nuovamente le faociamo presente che la 

Suddetta Commissione sarà bene accetta, 
purchè fra i componenti di essa non faccia 
Parte il sig. Silvio Savio, e ciò per tassa- 
tivo deliberato dell’ Assemblea. 

Con osservanza i 
F. La Commissione Proprietari di Forno 

Fabio Colle. A 

L'esclusione di Savio. 
In una riunione di operai di mercoledì 

Sera venne deciso di escludere dalla Com- 
missione degli operai il sig. Silvio Savio, 
conforme al desiderio dei padroni. 
sostituito da Giovanni Pico. 

La riunione di ieri. 

Alle 3.30 pom. di ieri nei locali dall’As- | 
Sociazione dei commercianti si riunirono le 
due commissioni. La seduta si protrasse 
fino alie 6. 30. 

Prima di venire ad un accordo defini- 
tivo fu deliberato di presentare le proposte 

avanzate alla discussione delle singole as- 

Semblee. 
Pare che gli operai insistano sulla do- 

manda del 14 per cento, mentre i proprie- 
tari si mantengono sulla concessione del 
10 per cento. 

L'assemblea dei proprietarii. 

‘Ierisera terminata la riunione delle due 
. Commissioni, si adunò l’assemblea generale 

La Commissione dei proprietari di forno. 
€spose le basi dell’accordo coi rappresen- . 
tanti della classe operaia che sarebbero i ; 
seguenti : 
Lavoratori senza macchina, L. 6 per q.le. 
avoratori alla macchina L. 5, 75 per q.le. 
.Per gli operai pagati settimanalmente: 

l'èsta la” paga attuale coll’obbligo per i pro- 
Prietari di provvedere alla sostituzione del 
Urno. 

E’ da apporre nei laboratori le tabelle | 
Colle tariffe e di pagare gli operai, che ve- 
Dissero in sostituzione, colla stessa mercede. 

a rappresentanza degli operai avrebbe 
Quindi voluto che i proprietari avessero 
tutti firmata la convenzione posta in di- 
Scussione. 

À queste “n dei lavoratori si con- 
Venne di accettare e su 18. presenti, 1, 
Tmarono riservandosi di raccogliere per 

Oggi a mezzogiorno le firme degli assenti. 
erò gli operai si devono tenere obbli- 

Sati a compiere il lavoro nelle - ore fissate 
ai Proprietarii. 

ggi le due commissioni si raduneranno 
Tuovamente e si spera che la vertenza ab- 
la felice soluzione. 

L’eterna questione dei im 
di Clauzetto. 

Vedi , per ciò che concerne questo argo- 
Mento è il resoconto della Camera. 

Federazione dazieri. 

O agenti dazieri — guardie. — aggre- 
| alla locale Sezione, vennero per oggi 

‘Uvocati all’ Assemblea straordinaria in 
© tiuniovi: la” primà ebbe luogo alle 

|a cu breve i del Rapp. per 
Ha del Comitato Centrale della Fede- 

°ne Dazieri, nonehè per proposte di- Ver 
Inters da sottoporsi alll’approvazione degli 

Grosso contrabbando d’un capotreno. - 
| aerin gliamo la vocè che igri sera, al- 
22), vo dell’ultimo treno di Cormons (ore 
i) © guardie di finanza della nostra sta- 
E ipa iPrirono nel bagagliaio del treno 
quia lo dei cani — cinque ‘sacchi d’un 

tale l’uno, Il contrabbando sarebbe 
Commesso dal capotreno. 

   

venni : 

i membri del Consiglio e 

‘ant., la seconda.seguirà alle ore 18. 

Cittad na 
Camera del Lavoro. 

L’altra sera la commissione esecutiva 
d>lla Camera tenne la solita seduta. Fra 

‘ altro fu deliberato di vigilare assiduamente 
per l’applicazione delle leggi sociali, specie 
quella del riposo festivo e del lavoro delle 
donne e dei fanciulli. 

— Domenica prossima, due membri della 
s'essa commissione esecutiva, si recheranno 
a Campeglio (Faedis) per una conferenza 
ai fornaciai sull’organizzazione di classe. 

N generale Pollio a Uline.. 
Le manovre coi quadri. 

| Verso la fine del mese il generale Pollio 
, si recherà nella nostra Provincia per un 
periodo di man vre coi quadri che si svol- 

i gerà e durerà fino al 12 luglio. 
Vi parteciperanvo parecchi generali e nu 

merosi ufficiali di stato maggiore. 
Il generale Pollio, durante questo pe- 

i riodo di manovra, risiederà a Udine, al- 
i l’albergo d’Italia. 

La morte del dott. Giorgetti. 
0Ì telefonano da Palmanova, 25: 
‘Verso mezzanotte a Sevegliano, dove ri- 

siedeva, il dott. Giorgetti, ‘di circa qua- 
rant’ anti, bell’uomo, robusto, mentre gio: 
cava alle carte in un ‘osteria, venne colto 
da paralisi. Si mandò qui pel dott. Borto- 
lotti, ma lo trovò cadavere. 

| Ben arrestati. 
Jeri verso le ore 16 nel pubblico giar- 

dino tal Gaetano Collavita fu Luigi e An- 
gelo Nieli d’anni 31 di Rodeano, residente 
a Laipacco davano indecente spettacolo di 
sè. Furono entrambi arrestati. 

Forte gradinata a Cussignacco. 
Una forte grandinata distrusse stanotte 

a Cussignacco gran parte del raccolto. 

La data del processo 1 
per la corsa di Bovolenta. 

i 

scorse venne dal Presidente del Tribunale 
di Treviso rimandato a tempo indeterminato 
per la malattia di uno degli imputati, è 
stato fissato pel giorno di martedì 27 lu- 
glio e seguenti. 

Comprovinciale arrestato nel goriziano. 
Gorizia, 24. — Certo Antonio Micolis, 

d'anni 35, operaio della vostra provincia 
attualmente occupato a Flitsch, venne colà 

compagno di lavoro. Qui tradotto venne 
posto nelle carceri giudiziarie a disposizione 

! dell’autorità. i 

Premiazione al tro a segno. 
Nel pomeriggio di ieri al Campo del tiro 

che presero parte alle gare del 6 giugno. 
Erano presenti parecchie autorità, tutti 

la Presidenza. 
Il presidente Gabriele Tonini pronuaciò 

un discorso per congratularsi coi giovani 
    

‘ quindi la distribuzione dei premi. 
  

Corriere giudiziario 

IN TRIBUNALE. 

H processo contro l'avv. Buttazzoni. 
Mercoledì ebbe luogo al Tribunale di 

i-Udine il processo contro l’avv. Pietro But- 
\ tazzoni, imputato: 

a) di avere in giorno non bene preci- 
: sato, intorno alla metà di luglio del 1904 
i in Codroipo e nel suo studio persuaso con 
i ragioni fraudolenti, Autonio Rsvoldini ad 
apporre sopra un foglio di carta la firma 
facendovi scrivere di seguito la formola 
«approvo ». ed a consegoare poscia a lni 
codesto foglio che avrebbe doyuto essere 
riempito dall’ avvocato, stendendovi: una 
querela penale; ma in effetti adibito dal- 
l’imputato medesimo a fissarvi -l’obbliga- 
zione da parte del Revoldini di liquidare 
un conto professionale e a pagargli la re- 
siduale somma di L. 1500.00, obbligazione 
poscia prodotta anche in giudizio, fatto co- 
stituente i delitti di falso in scrittura pri- 
vata e di truffa); è) per avere all’udienza 
del 29 marzo 1908 della Pretura di Co- 
droipo, quale attore in causa civile contro 
lo stesso Revoldini, contrariamente a ve- 
rità, dichiarato con giuramento, che costui 
si era prestato nel 3 gennaio 1908 e colle 
carte di cui sopra, obbligato di pagargli 
la somma di L. 1500.00 compenso di pre- 
stazioni professionali e per la quale aveva 
‘rilasciato - analoga dichiarazione scritta 
(fatto costituente il delitto di falso giura- 
mento in giudizio). 
$#Un processo coi fiocchi, questo. Il Pre- 
sidente del Tribunale, cav. Siivagoi, ha 

anche il Procuratore del Ra cav. Trabuo- 
‘chi volle assistervi in persona Molti av- 
vocati vi assistono. 

Il querelaute possiede un patrimonig di 
circa 30.000 di cui .ne spese quasi dieci- 
mila in una causa coi vicinanti per poghi 

più volte da pretura a ‘tribunale e vice- 
versa e che ebbe ‘successivamente diversi 
patrocinatori, ultimo di questi il Buttazzoni. 

Il querelato sì djchiara innocente. Hcco 
la versione del fattò data in interrogatorio, 
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Jl processo per la disgraziata corsa au-. 
tomobilistica Padova Bovolenta, che giovedì 

arrestato perchè aveva minacriato. un Suo. 

seguì la distribuzione dei premi ai tiratori |. 

degli ottimi risultati da essi ottenuti. Seguì 

voluto venirlo a d’rigere in persona, ed | 

metri quadrati di terreno, causa ‘che passò   

CS eine e ee e ee nera ni - 

A 
è 

dietro domande e frequenti contestazioni 
del Tribunale e del P. M. Gli si BIESIRIO 
il Revoldini nel 1908, dicendo d'essere di- 
sposto a spendere magari 2.000 lire pur 
di vincere la causa. Studiata la causa s°ac- 

cordò col Revoldini per 1500 lire di ono- 
rario e spese, e scrisse allora conforme ob- 
bligazione che è quella dell’ imputazione. 
Non erano troppe 1500 lire trattandosi di 
un ammasso di documenti da esaminare per 
circa due ehil, e mezzo, ed 
yeniva spesso a fargli visita; ‘ogni martedì. 
E poi... prevedevo che il ‘Revoldini dovesse 
fare cause penali. Av a acche ricevuto in 
acconti 513 che dore:nn essera diffilcate 
dalle 1500, ma il P. M. osserva che la 
dicituta è d’ «importo residuzle» e non 
«salvo a diffalcare i conti» ed osserva an- 
che che non fa onore ad un avvocato la 
scusa che porta che «egli non intendeva»; 
e che «l’approvo». sotto la firma è fuor di 
posto in un’obbligazione. 

Dichiara che si fece rilasciare la obbli- 
gazione di 1500 lire prima di cominciare 
la causa... per cautela. 

A lite finita, nel 1905 _ l’ impegnativa 
era stata firmata nel 4 gennaio 1904 — il. 
Revoldini venuto da lui, avrgbbe co: nfer- 
mato riconosciuta l'obbligazione, ritirando 
atti e documenti, 

La specifica gli fu richiesta — ed egli 
la mandò —- solo per essere mostrata dal 
Revoldini ai suoi fratelli, a giustificazione 
della spesa fatta: 
Scopo. 

Soggiunge ancora l’avv, Pietro Buttaz- 
poni di avere atteso invano il pagamento 

no al 1907, epoca in cui citò il Ravol- 
dini presentando una specifica di L. 1843 
(la più rapinatrice che si possa imaginare, 
osserva il cav. Trabucchi). 

Il Pretore lo condannò a pagare; ma il 
condannato appellò e contemporaneamente 
gli appioppò la querela di falso e truffa. 

. IL QUERELANTE. 
Il Revoldini dice che fu mandato dal 

Buttazzoni a prendere alcuni fogli di carta, 
e ne firmò diversi, affinehè non ne rima- 
nesse senza, caso mai sbagliasso, per sten- 
dere la querela contro i suoi. ‘contendenti. 
La carta non gli costava niente, a 

E aryocato. Avea d° di E 5g acgoibi 
redeva d’essere in credi to, e invece era 

ii mandato a riscuotere, per 
questo spesso andava dal Buttazzoni;.a 
portar denari. Seccato, chiese la specifica: 
l’ebbe per un importo di 1843 lire, che 
non pagò, anzi sottopose al Consiglio del 
l'Ordine degli avvocati, presso il quale il 
Buttazzoni si seusò mandando copia del- 
l’obbligazione di L. 1500.. Il Rsvoldini 
cadde dalle nuvole ad apprendere l’esi- 
stenza di tale documento e si consigliò con 
l'avv. Celotti. Venne poi la citazione, la 
‘sentenza del - Pretore di Codroipo e fival- 
mente la querela 

coutinuo >». 
  

mani Aneqnat 3 Azzan Augusto d, 
ine. tip. d 

gerenia responsabila. 
el e Crociato ». 

À 

     

    

  

  

Ozgi alle ore DI 30 d: po iung c penosa 

malattia, ribelle ad'ogni cura de sl s:ienza 
e dei Piafinitol aff tto dei suoi cari, mu: ita 
dei conforti religio SÌ, chiudeva | gli cechi 
all’eterno riposo, a soli 32 anni d ’età, 

"EMILIA MUSONI 
nata Velliscig 

Il marito prof. Francesco, la fisl'oletta 
Elda - Zora, Il fratello Achille e gl altri 
parenti tutti, coll'animo inconsr abilmente 
efraziato, ne “anno il trist: ss mi annuo 1010. 

  

I funebri avranno lungo dom:ni in Sun- 
guarzo alle ore 10 172.. 

i VT 
Si dispensa dalle yisite di’ condogli.nza. 

| Sanguarzo 25 Giugno 1909. 

    

  

  

I È I : o 

Tombola Nazionale di L. 200.000. 
Siamo agli ultimi giorni di vendità d 

questa grande Tombola Nazionale, — 
L’ estrazione è fissata immancabil. 

mete in Roma per il giorno 30 Giugno 
1909, alle ore 6.30 pom. 

La vendita delle cartelle cesser ‘à in tutto 

il Regno il giorno 26 Giugno ed i regi 
Stri verranno spediti a R, ima per essare 
archiviati-dalla Commissione G.cernativa 
nella Direziona Comp ;artimentale del L tto 
prima dell’estrazione. 

Prezzo di ogni cartella ira UNA. 
Ancora poche cartelle rimangono in cir- 

colazione. 

Affrettatevi ad acquistarle, per ron rima- 
nere senza. 
  

©?» e 20032000 È 

VITÀ! N a 

Al negozio anti i e mu- 

  

sica di 

Camillo Montico 
iu via della Porta 20 

sono arrivati i mugvissimi dischi per 

GRAMMOFONO conle Canzonette trie- 

stina e Villotts friniane. 

È 
:9ASSOO | # # $ # ESS $02650068 è 

  

il Ravoldini. 

non aveva nessun altro. 

  

  

  

Invidiamo la Signorina Pobbiati 
Titta le persone che soffrono di anemia, 

le persone deboli che DI ivano difficoltà a 
salire le scale, che digeristono male il poco 
eiba cha assorbono, che faticano oltre misura 
per un lieva lavoro, invidieranno la ‘sorte 
della Signorina Adele Pubbiati, figlia del 
Signor Pobbiati Ca: rlo, Via Crema N Di 
Milano. Quest’ ultim> ci scrive: 

  
Sig.na Adele Pobbiati (Fot. Abeni, Milano). 

« Mia figlia è stata malata durante lungo 
tempo e in seguito ad una profonda anemia. 
E-sa ha molto sofferto per mancanza di ap- 
petito, insonnia, cattiva digestioni e op- 
pressioni. Hlla era divenuta molto pallida, 
molto debole, si doleva di ‘vertigini, oscu- 
ramento della Vista, freddo continuo alle 
mani ed ai piedi. Inoltre, a causa di questa 
mancanza di sangue, le sue epoche erano 
irregolari e cagionavano grandi sofferapze. In 
seguito allo scacco completo, di parecchi me- 
dicamenti, le feci prendere le Pillole Pipk 

‘ che mi erano state raccomandate “da parec- 
chie persone. Le Pillole Pink hanno fatto 
gran bane a mia figlia Adele. L° hanno tolta 
da questo cattivo stato, rendendole un’ otti- 
ma salute ».. 

Coloro che hanno preso le Pillole Piuk 
non hanno mai rimpianto il denaro. Le Pil- 
lolé Pink guariscoro. Esse riparano l’ orga- 
nismo consunto, danno forze, permettono e 
facilitano il lavoro. 

La piccola somma spesa per l’acqui- 
sto delle Pillole Pink ‘sarà centuplicata 
dai salari di un lavoro reso possibile gra- 
zie alle forze ricuperate.. Le Pillole Piok 
rigenerano il sangue tonificano il sistema 
nervoso. Sono sovrane contro l’anemia, la 
clorosi, la debolezza generale, i mali di sto- 
maco, emicranie, nevralgie, sciatica, reu- 
matismi, nevastenia. 

Sono in ‘vendita in tutte le sa e 
al deposito A. Merenda, 6, Via: Ariosto, 
Milano, L..3.50 la scatola, L. 18 le 6 sca- 
tole franco, Un medico addetto alla casa ri- 
sponde gratis a tutte le domande di consulto. 
  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

«Terme di Salice. 

ou minerale la più sorProsa 
delle conosciuta. 

Utilissima nelle malattie della pelle — 

e come depurativa del sanque, 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 
MILANO, via S. Paolo, 11 

i ROMA — stessa casa — GENOVA 

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
ter parola, è assai conveniente.     

—__——m 
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Cav. Di — Dott i tt, Ugo Ersettig 
dvadianista falle donne e bambini. 

Consultazioni nell'ex Ambulatorio del 
Dott. Scaini; dalle ore 10 alle 12 e dalle 

13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 
Cortaskta. NI 1, Telefono 3. #4. 

  

      
   

  

UDINE, Via della Posta N. 42 

sesto, assume Amministrazioni pri- 

Telefono N. 3.65 ; È 

Lo Studio assume la cura per il o 
Ricupero di crediti litigiogi (com- # 

i mergiali), rappresenta i creditori nelle & 

vate, prende in esame Situazioni 

SI 

n STUDIO 

+ Rag. VINCENZO COMPARETTI 

procedure di fallimento, piccolo f fal- & 
limento, concordato preventivo e dis- È 

Patrimoniali e dà quei consigli che 
reputa necessari per migliorarne le 
condizioni, assume L'quidazioni yo: È 
lontarie e Divisioni ereditarie, sì È 
incarica di Comppnimenti stragiu + 
diziali di Aziende dissestate e di 
trattare per conto dei propri clienti 
con Istituti di Credito tutte le pra- È 
tiche necessarie per la conclusione di # 
qualsiasi Operazione Bancaria, dà fc 
Consulti in materia contabile, finan- 
ziaria e commerciale. 

  

" Lasa di assistonza Ostetrica 
per gestanti e -partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatriae 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
3 e speciglasti della regione 

KE 

  

| PENSIONI eg CURE FAMIGLIARI 

— Massima a a 

CUOINE - Via Giovanni d Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 

  

> ke apo di DLLERA “ laudano : in lege 
di tossì, il Clborphènol. 
  

  

CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

| Affzioni osteliche > 
e malate dele Signore 

diretta dal 3 

i D.rProf CESARE FINZI È 
3 docente di Clinica Ostetrico-gineco- d 

È logica della R. Università di Padova | 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 — 
e dalle 14 alle 16. È 

(Gratuite per i poveri) 
Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 A 

  

per la sola vendita di 

CON FETTURE e CIOCCOLATO 
della Ditta FONGARO e Cc. di Schio 
  

* SPECIALITÀ: DESSERT, 
miglia — Cacao — Mandoloni Bianchi. 

Pasta Gianduia — Cioccolato al latte — Cioccolato 
Dolomiti — Torrone frianduia — Cioccolato Fa- 

Cassette speciali per battesimi, nozze, soirè di qualunque prezzo. 1 
I Tri Via Posta Palazzo Banca Popolare AUGUSTO PALMARIN. 

dii le tavolette al_latte da c.mi 10 si CANCOTTA aL, 5 di premio.   
  

Mercatovecchio, L°**: 

S ARTDIR ELE IR RT seu 
O ffelleria = 

PIETRO DORTA & c.| 
  

   
Telefono 1-03 

  

    

= Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 

Acqua cedro, soda-Champagne ) ; 

SEAL speciali completi per Nozze, Battesimi e Soinées 5 

Specialità sciroppi per bibite di puro frutto: 
a L. 3.50 

la bottiglia 

anche in provincia. 

ttt 
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SL RSRo CIRIE AIRES BEI RENO IRSA ACI ILA RTS ZIE LA IA 

e VORNO, Via INSERZIONI A PAGAMENTO °°: 
Dirige 

PRE RN Cee 5 

UDIN 
rsi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A, MATTZONI e ©, 

E, Via della Posta, N.7 - MILANO; Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

Via Audrea da Bari, 95 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Veidi, 

1 di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- - 2 0 1: ; - 

ENZO, ie nt Si Nienio Ie PaRIGI, | 150 de Tila o epamo -di-lioa diszspuoti —- Cospo 
del giornale L. 2 — la riga contata. BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA. - VIENNA - ZURIGO. — 

      
5; Se A granito sii a TAR 

PREZZO DELLE INSERZIONI: = © 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

  

  
  

BANCA COMMERGIALE ITALIANA = 
Società Anonima con Sede in Milano — Capitale L. 105,000,000 interamente versato 

Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 14,000,000. 

Direzione centrale: MILANO — Filiali : Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, 

Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca,, Napoli, Padova, Palermo, 

Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

  

  

ATTIVO . Situazione dei Conti al 31 maggio 1909 PASSIVO 

  
      

Numerario in cassa. .-. . L. 45,489,457.04f Capitale Sociale (N. 170,000 

Fondi presso gli Istit. di Emiss. » 473,960.02 azioni da L. 500 cadauna e 3 

Cassa Cedole e Valute . . .. >» 1,264,299.078 N. 8000 da L. 2,500 . . . L. 105,000,000.— 

Portafoglio Italia ed Estero. . >» 284,678,438.63 | Fondo di riserva ordinario . . >» 21,000,000.— 

Bffettisall’imeasso > tini eta 3,498,623,16] >» > » straordinario . >» 14,000,000.— 

RIpOrg, Set date 99,616,741.15} Fondo di riserva speciale . . > 500,000.— 

Effetti pubblici di proprietà -. > 31,826,934.18} Fondo di Previd. pel personale . » 4,923;097.21 

Certificati Ferroviari 3.65 010 . > 4,368,942.90] Dividendi in corso ed arretrati > 184.092.50 

Azioni Banca di Perugia in liquid ‘ | 5,427,458.75| Depositi in Conto Corrente . . > 187,462,056.17 

Antecipazioni sopra Effetti pubb. > 2,432,396.62| Buoni fruttiferi a scadenza fissa > 14:523,570.58. |{° 

Corrispondenti - Saldi debitori. > 198,615,033.45f Accettazioni commerciali. . . > “BATTONO IAA 

Partecipazioni diverse. .‘. > 23,591,914.98 { Assegni in circolazione . .. . > 15,491,997.29 

fPartecipaz. in Imprese Bancarie >» 7;416,421.02| Cedenti di effetti per l’ incasso. »| 12,829,210.29 

Bengasi ee en 3 8,939,941.35 Corrispondenti - Saldi creditori > 301,124,146.98 | 

Mobilio ed impianto diversi . > 1R2=l CGroditorisdiversi=> #20 pit > 17,735,528.72 

Debitert diversi “n 0. > 5,298,376.88| Creditori per avalli . . . . > | 36,872,841.82 

Debgiori per'avalli c.d. > 36,872,841.82] Deposi- |agaranzia operazioni » 37,018,293. — 

Titoli ( a «garanzia operazioni >» 37,018,293.—{ tanti a cauzione servizio > ‘2,904,800.— 

in a cauzione servizio . > 2,904,800.— | di titoli { a libera custodia . - > 612,197, 749.— 

deposito { libero a custodia a 612,197,749.—| Risconti Passivi. .. .. . +. . > ——.— 

Risconti attivit pusruo sotto —__. | Avanzo utili esercizio 1908 |. >| 483 463.51 

Spese d’ Amministrazione e Tasse Utili lordi dell’ Esercizio corr. » | 6,641,262.84 

dell’ Esercizio corrente | .- . > 3;119,113.11 

L.| 1,415,051,740.08 L.| 1,415,051,740.08 

I SINDACI IL CAPO CONTABILE 
LA DIREZIONE 

F. Weil - G. Toeplitz A. Comelli Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

Conti correnti liberi 2 0jo — Prelevamenti: L. 20.000 a vista, L. 50.000 con un giorno di preavviso. — 

ogni altra somma maggiore due giorni. ini ca 

Libretti di Risparmio 2 314 00 — Prelevamenti: 
ogni altra somma maggiore tre giorni. 

Libretti di Piccolo Risparmio 3 00 — 
di preavviso. 

Buoni fruttiferi da 3 a 9 mesi 2 314 0) — da 9 mesi a oltre 3 Oro. 

Gli interessi di tutte le categorie dei depositi sono netti di ritenuta. 

Assegni su tutte le piazze d’Italia e dell’ Estero. 
Divise estere compra e vendita. i 

Riporti e anticipazioni sopra depositi di carte pubbliche garantite dallo Stato e valori industriali. 

Compra e vendita di Titoli per conto terzi. i a 

Lettere di credito ed apertura di crediti liberi e documentati sull’ Italia e sull’ Estero. - 

L. 5.000 a vista, L. 15.000 con preavviso di un giorno — 

Prelevamenti: L. 1.000 a vista, somme maggiori dieci giorni 

  

: i i = = EI SIONI STILI 

Baffi e Barba 

Pomata ungherese profumata L. 2. 

Brillantina profumata ‘L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

presso A. Manzoni e C., Milano, via 

S. Paolo, 11. 

  

    

a base di 

Ferro-China Rabarbaro 
PREMIATO. 

—— con medaglia d’oro e diplomi d’onote 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effivace è. 

il migliore ricostituente‘ torico e digestivo dei preprrati 

consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di. 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 

preparare una buòna digestione, impedisce anche - la sti» 

tichezza originata dal solo Ferro-China. 

Un bicchiere prima dei pasti < s 

USO a Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 

| ravigliosamente l'appetito. == i 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

  

  

se i s spe CUTE 

RINOMATI 
Preparati 

   
   

    

   

      

   
     

   

CARLO TOSI 
PILLOL'° DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 
male- 

L 2 la Boccetta di 24 pitlole 
ILLO E LATTIFUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. - 

  

Dirigere le domande alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — /udova. 

Deposito in Udine, presso.i farmacisti COMESSATI, L. v. 
BELTRAMB, A. FABRIS e C. 5 

       
  Deposito di Titoli e pacchi suggellati in custcdia ed in amministrazione, 

rie i eee emme rie A} 
LS 

    
   

  

      DS
 

_B SI (RIGENERATORE DELLE FORZE) | i ; 
_S DI FAI ML ; a base di Fosforo-Ferro-Calce 

È Chinina Dina: Cocampiniciina i 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
È  L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le sia- 

3 gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico Sas 

3 per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso. 

“* personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. .. 

i Questorimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii. necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

| nella SPOSSATEZZA dell’ESTATE. 

(RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 
L Neurastenia = Cloroanemia » Diabete - Debolezza di spina dorsale « Alcune 

ESA G Ù A R I SC E: forme di paralisi = Impotenza = Rachitide : Emicrania - Malattie di stomaco 

ij Serofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 

f malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. a 4 

£j | Bott. costa L.3-Per posta L. 3,80 - 4bott. per posta L. 12 - Bott. monstre per posta L. 13 - pagamento anticipato, di- 

fi retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli Corso Umberto I, 119, palazzo proprio 

: Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è appticata sul cartonaggio del flascono, di cui, 
TEO RO TOI E R SR  IE al VELIA i RA I 
SCOTTI le So i ESSE ENO e TIE PI Pie 

    

    
    

           

       
         

  

EA      Tv a 

UNICO NEGOZIO 

UDINE 
Via Mercatovecchio N.*6. 

  

P unico p 
PREMIO = - 

SE ‘i specialità Farmaceutiche, dalia Direzione di Sanità Militare viene somimn-nistrato ai È 

na | iz: nostri Milit 

  

  “Specialità del Premiato Laboratorio Ghimico-Farmaceutico: Pacelll 
LIVORNO. 3 

ODONTAL (Elixir è Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 

‘ stente. Oltre che conservare i denti helli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 

dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 

‘ cattivo. Col suo uso nom si soffre più dolor di denti. ODONTAL 

(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.—. 

per posta fr. 1.15. . È 

a RMACMICICAAIIE 
pEr LAVARE e tendere 

bianca la pelle 

“Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 114 di kg. cente- 

simi 75 franco nel Regno bre 
1.25. —Vendita all’ ingrosso _ 

sd al minuto presso (A. MAN- 

ZONI. e: C. Milano, Via San 

Paolo 11; Roma, Via di Pietra 

numero Ii. 

« RES REASBEZNA 

ATE = ne x ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 

Guarigione farantita si vede piace i die ; 

mia, pallidezza. del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 

è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 

stagione. 1.a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 

di piangere, il nervoso, l ipocondria, ecc. spariscono e la malata. 

ritorna in buona salute. — Flae. L. 2,50 (dura due mesi e mexzo 

circa) per posta franco i, 2,65. 

        
  

  

PACELLI: Corso Umberio, 
    

  

Vendonsi in tutte lo Farmacie s dalla farmacia   

  

In tutte le Farmacie e presso è 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo 11 —, 
Farmacia già Maldifassi (Palazzo 

|della Borsa, dirimpetto alla -Post.a 

Ayvisi Economici 5. Centesimi per parola 
Annunzi vari 

  

i Pepsina | 

  TA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genovr,   

  

  

i efficace davvero cortro la 

3 Vl’esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, 

s dl In MILANO presso A. MANZONI e _C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 

  

   

(Bisenzizan i") D0Al BENANTI 
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ISRIA mi CINTO è > A 

a richiesta del-sigg. 
pe 

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

| PUTTI I MODELLI PER L. Re SETTIMANALI — GHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura . — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi. 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a mod:eno, ecc.: 

eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 

mondia]mente adoperata dalle famiglie nel lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

  o. BI, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessrtti e Marinetu 

di Venzonoa.       PMUMUUNRREOVEM 
  

   Lucido speciale 
  Della Fabbrica di Damiel di Parigi 

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- ||| Posa: 

nano la pelle delle scarpe, la man- .||BBB! liro di premi dei prestiti: Barletta, Milano, Venezia, Bevi 

tiene invece morbida, donandole || 2 lacqua, Napoli ece. prescrivonsi. Possessori, mandate la lista 

un “lacido_ brillante dopo pochi doi numeri al Giornale. =$ x 

colpi di spazzola. — Vendesi da = Si È 

DO MANZONI 0, inibita | L’UTILE, Milano. 
‘avrete gratuita verifica e risposta. 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. _ 
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vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 7 

IL FUSFO-STRICxO PEPTONE DEL LUPO 
il più potente tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

sassi NERURASTENIA è 
ecc., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, quali i professori: Morsella, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renai, Toselli, 

Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. 

  

Borsa) ed in tutte le farmacie. 
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  anche della Colonia Eritrea e della }. Marina. ari, 

2 Nel | L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno | 

IM d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, & 

perchè non è slato giammai raggiunto nella sua potente azione curaliva. 

$ Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

2 brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 

i Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- È 

mane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno. À s d 

d IHlmiosilenzio nondeveascriverlo apigrizia,a negligenza,adaltra ragioneo pretesto. g 

Id No... maaldeliberato proposito dipprovare su di me stesso,ed a lungo, ilsuotrovato tera- B 

"& peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, iveramente benefici effetti ottenuti. È 

| Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non E 

ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- È 

quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, B 

in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. E 

S'abbia pertanto î miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima j 

STA Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
È Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli € 

tori, qui sopra si riporta i! fassim'le, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. 
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NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

    

rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
| (Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

    

    
   

   
    

   

    

   

       
   

    

SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI MALARICI 

  

ricostituente del sangue   
  

   

-Felice Bisleri e C. - Milano. È 

i i;
 

n 

      

t
t
 

DO
 

O 
he
 

DM
 

ngn 

E
E
R
 

AZ
IO

 
da
r 
i
a
 
e
e


